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1.
Obiettivo

Il Capitolato Tecnico allegato al contratto riporta che:
L'obiettivo della linea 8.1 consiste nello sviluppo di un Prototipo della piattaforma di servizi innovativi per la gestione di mercati ittici in grado di erogare servizi innovativi per la gestione delle attività tipiche di un mercato ittico costiero e consente la virtualizzazione degli orari di apertura, la commercializzazione a distanza e la connessione con altri mercati. Il risultato della ricerca consiste nella realizzazione di una piattaforma di servizi integrati, il cui prototipo sarà sviluppato inizialmente per il mercato ittico di Molfetta (Bari).

Nello stesso Capitolato Tecnico, l’obiettivo e le attività da sviluppare durante la Fase 8.1.2 Sviluppo prototipo della piattaforma sono indicati come:

L’obiettivo della fase 8.1.2. consiste nella completa realizzazione, sperimentazione e validazione, mediante il prototipo sviluppato per il  mercato ittico di Molfetta della piattaforma di servizi innovativi, secondo le specifiche e le modalità definite nella fase precedente 8.1.1. Lo sviluppo è diviso in due fasi principali: sviluppo della piattaforma generalizzata e sviluppo della applicazione pilota di Molfetta.

L’obiettivo della fase 8.1.1. è stato pienamente raggiunto.

Il presente rapporto tecnico si compone dei seguenti capitoli:

· capitolo 2, che descrive le attività sviluppate per il raggiungimento dell’obiettivo;

· capitolo 3, che riporta la documentazione tecnica che costituisce il risultato 8.1.2.a. Prototipo piattaforma;

· capitolo 4, che riporta il diagramma temporale della linea di ricerca;

· capitolo 5, che riporta la metodologia per lo sfruttamento dei risultati.

2.
Attività svolta

Concordemente con  quanto riportato nel Piano dettagliato di attuazione della Fase 8.1.1, sono state svolte le seguenti macro attività.

· acquisizione ed installazione delle tecnologie hardware e software di base 
selezionate

· sviluppo software dei sottosistemi individuati 

· test in laboratorio

· avviamento operativo e sperimentazione sul campo

a queste attività previste, si aggiunge quella di

· revisione dell'architettura tecnico funzionale del prototipo.

2.1. Revisione dell'architettura tecnico funzionale del prototipo

L'architettura definita nella fase 8.1.1. suddivide il prototipo nei seguenti tre sottosistemi:

· SIMI (Sottosistema Informatico per l’automazione del Mercato Ittico), che comprende le funzionalità per la compravendita presso il mercato e per le attività amministrative e gestionali del mercato;

· SITI (Sottosistema Informativo Telematico mercato Ittico), che include le funzionalità per la comunicazione e la diffusione di informazioni tra gli operatori dei mercati;

· ITTICOM (sottosistema ITTIco per il COMmercio elettronico), che include le funzionalità per la promozione e la contrattazione a distanza dei prodotti.

La revisione dell'architettura definita nella fase 8.1.1, si è resa necessaria alla luce degli incontri con l'utenza, indetti nel mese di settembre 1997, dall'Amministrazione Comunale Ente gestore del Mercato ittico di Molfetta.

A valle degli incontri, d'intesa con la direzione del Mercato ittico, sono state apportate le seguenti variazioni all'architettura del prototipo sviluppate nella precedente fase 8.1.1.:

· per la vendita diretta è stata prevista la possibilità aggiuntiva di commercializzare prodotti a collo (casse) oltre che a peso;

· per velocizzare le code nel ritiro dei documenti da parte degli acquirenti è stato previsto un distributore automatico;

· sono state apportate integrazioni alle funzioni amministrative del sottosistema SIMI (gestione servizi interni al mercato, integrazione con la cassa mercato, statistiche);

· sono state apportate notevoli integrazioni ed aggiunte alle funzionalità del sottosistema ITTICOM (gestione dei mezzi di spedizione e delle relative destinazioni, Euro, interfaccia utente disponibile in italiano ed inglese).

La revisione ha richiesto una nuova analisi condotta presso il Mercato per le procedure di compravendita e presso l'Istituto di Credito per le procedure utilizzate per la elaborazione dei documenti di vendita e delle modalità operative del servizio di cassa mercato.

La revisione ha inoltre richiesto una nuova fase di analisi dei requisiti rivolta alle imprese di produzione e vendita all'ingrosso di prodotti ittici, interessate a sperimentare le funzionalità di promozione e vendita telematica del sottosistema Itticom.

Inoltre, la revisione ha richiesto l'aggiornamento dell'indagine di mercato sulla strumentazione di campo con indicazione funzionale, tecnica e di mercato sulla nuova strumentazione da acquisire.

Le attività di analisi e di disegno delle revisioni sono state condotte congiuntamente al terzo affidatario Datamat.

Il risultato dell'attività è riportato nell'Allegato A: Revisione tecnico funzionale del prototipo.

2.2. Acquisizione ed installazione delle tecnologie hardware e software di base selezionate

L’attività, tenuto conto delle modifiche all'architettura tecnico funzionale di cui sopra, ha riguardato:


la formalizzazione degli ordini ai fornitori di hardware/software in accordo ai preventivi precedentemente raccolti ed alle integrazioni di cui al punto 2.1.


una fase di verifica della rispondenza dei materiali pervenuti rispetto agli ordini fatti (incoming inspection) e della perfetta funzionalita’ dell' hardware (collaudo stand-alone) condotta congiuntamente da specialisti di Tecnopolis e da specialisti di Datamat.

· la predisposizione dei locali del Mercato Ittico che ha richiesto:

a) La realizzazione del Capitolato tecnico per la Rete elettrica e di comunicazione dati, completo delle piante schematiche riportanti la distribuzione delle prese elettriche e dati, e del relativo schema funzionale di interconnessione

b) L'invio del Capitolato tecnico a ditte specializzate nella realizzazione di reti dati ed elettriche; analisi comparativa delle offerte ricevute e conseguente aggiudicazione dei lavori

c) La supervisione tecnica durante la fase di realizzazione della rete verificando la corrispondenza a quanto richiesto dal Capitolato

d) L’attivazione di un collegamento dati (CDN), alla velocità di 64 kbps, tra la sede del M.I. e quella di Tecnopolis.

L’impianto elettrico è stato realizzato secondo la normativa tecnica CEI 46/90.

La rete di comunicazione dati e’ stata realizzata secondo lo standard EIA/TIA 568B con cavo UTP categoria 5.

· Il posizionamento delle postazioni client (interni ed esterni al Mercato), del server e di tutta la strumentazione prevista nel documento Allegato A: Revisione dell'architettura tecnico funzionale del prototipo.

· La installazione, configurazione e collaudo del software di base (sistemi operativi, software di rete, RDBMS).

· La progettazione del firmware per l'interfacciamento della strumentazione di campo (bilici); firmware poi realizzato da società specializzata.

Il terzo affidatario Datamat ha collaborato sia nella individuazione del materiale da acquisire che nella predisposizione dei locali del Mercato.

Al termine dei lavori relativi alla rete locale ed all'adeguamento dell'impianto elettrico è stata prodotta la seguente documentazione tecnica a corredo:

· Misure effettuate sulla infrastruttura di rete dati;

· Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico alla legge 46/90;

· Disegno per piano “Impianto elettrico e cablaggio strutturato rete dati”;

La descrizione delle tecnologie installate, le planimetrie ed i disegni di installazione sono riportati nell'Allegato A: Revisione tecnico funzionale del prototipo.

2.3.
Sviluppo del software dei sottosistemi individuati

Le attività di sviluppo software sono state condotte in accordo con quanto previsto nel documento di disegno di dettaglio per i tre sottosistemi individuati SIMI, SITI, ITTICOM (vedi allegati B1,B2 e B3 del rapporto tecnico della fase 8.1.2).

La documentazione delle specifiche funzionali di dettaglio dei tre sottosistemi  è stata prodotta attraveso l'utilizzo del CASE Oracle Designer/2000 r2.1.

Il sofware è stato sviluppato utilizzando gli ambienti di sviluppo di seguito elencati:

· Microsoft Visual Basic  per lo sviluppo dei moduli Client del SIMI;

· Microsoft SQL server per la gestione della base dati;

· Microsoft Information Server e Microsoft Site Server Commerce Edition per la gestione di Siti ed Itticom;

· Microsoft Visual Interdev per lo sviluppo di Active Server Pages e VBScript;

· COREL Webmaster Suite per la realizzazione dei componenti grafici.

La Documentazione prodotta al termine della fase di sviluppo consiste in:

· codice sorgente dei moduli software;

· matrice di tracciabilità Modulo Software/Componente Funzionale;

· matrice Modulo Software/Tabelle Dati;

· manuali di installazione ed uso del prototipo

ed è riportata negli allegati C1,C2, C3 e D del rapporto tecnico della fase 8.1.2.

Il terzo affidatario Datamat ha sviluppato le attività relative al sottosistema SIMI ed ha partecipato alla parte di sviluppo delle parti comuni tra i tre sottosistemi nonché alla definizione degli standard sulla documentazione da produrre.

2.4.
Test in laboratorio

Obiettivo di questa attività era il test di tutte le componenti del sistema sulla base di un insieme campione di dati al fine di evidenziare e correggere eventuali malfunzionamenti.

L’attività si è svolta a partire dall’analisi funzionale del sistema realizzata durante l'attività esposta nel paragrafo 2.3. Sviluppo del software e si è articolata, per ogni singolo sottosistema, nelle fasi seguenti:

· riunioni con il terzo affidatario per decidere come realizzare il test e standardizzare la documentazione di supporto alla fase;

· progettazione dei test e dei casi di test a partire dal documento di analisi funzionale;

· realizzazione dei test e dei casi di test  sul singolo sottosistema;

· modifica delle anomalie riscontrate e riesecuzione dei casi di test;

· stesura del rapporto di test;

Nell’ambito di questa attività, il terzo affidatario DATAMAT ha fornito i seguenti contributi:

· realizzazione delle attività di test per il sottosistema SIMI;

· contributo alla redazione del documento di test per la fase di progettazione dei test per il sottosistema SIMI;

· redazione del rapporto di test per il sottosistema SIMI.

In questa attività è stato prodotto il documento Allegato E – Documento  di Test, che contiene  la progettazione dei test, le procedure per la loro esecuzione, i rapporti di test ed i principali parametri prestazionali del prototipo.

2.5. Avviamento operativo e sperimentazione sul campo

L'attività di avviamento operativo e sperimentazione sul campo del prototipo ha riguardato:

A. La individuazione con la Direzione del mercato dell'utenza pilota da coinvolgere nelle attività di sperimentazione.

Tale gruppo pilota è costituito da: Direttore ed addetti amministrativi del Mercato ittico, un astatore ed un commerciante-grossista di riferimento, responsabile sportello cassa mercato, direttore e un addetto amministrativo dell'Associazione degli Armatori da Pesca di Molfetta, Ente gestore del Mercato - Comune di Molfetta, acquirenti autorizzati all'esercizio del commercio all'ingrosso.

In particolare:

· il commerciante-grossista si è anche offerto per la sperimentazione delle funzionalità remote di ITTICOM

· l'Associazione degli Armatori si è offerta per la sperimentazione remota delle funzionalità di SITI e per favorire la sperimentazione del prototipo da parte dei produttori locali.

B. La formazione e l'addestramento alle procedure d'impiego del sistema del gruppo pilota mediante azioni specifiche per singolo utente.

C. Il caricamento negli archivi del sistema delle informazioni di base necessarie al funzionamento del prototipo.

D. Il test on site del prototipo attraverso la simulazione delle principali attività di mercato.

E. L'avvio delle principali funzionalità del prototipo, supportato da un periodo di affiancamento del gruppo pilota da parte dei tecnici di Tecnopolis e del terzo affidatario Datamat;

F. Il monitoraggio durante il periodo di sperimentazione, del corretto funzionamento degli apparati tecnologici e delle procedure applicative.

Tutte le attività relative alla sperimentazione del prototipo sono riportate nell'Allegato F: Sperimentazione del Prototipo.

Il terzo affidatario Datamat ha sviluppato tutte le attività relative alla sperimentazione del sottosistema SIMI.

2.6.
Attività sviluppate dal terzo affidatario (DATAMAT)

Si riepilogano in questo paragrafo le attività sviluppate dal terzo affidatario Datamat:

nell’ambito della attività di cui in 2.1
analisi e disegno delle revisioni del sottosistema SIMI

partecipazione allo sviluppo dell'allegato A

nell’ambito della attività di cui in 2.2
formalizzazione ordini

installazione delle apparecchiature nel mercato ittico

nell’ambito della attività di cui in 2.3
disegno di dettaglio e realizzazione del software per il sottosistema SIMI e per le parti comuni ai tre sottosistemi

sviluppo dell'allegato B1 e C1

partecipazione allo sviluppo dell'allegato D.

nell’ambito della attività di cui in 2.4
progettazione e realizzazione dei test per SIMI

partecipazione allo sviluppo dell'allegato E

nell’ambito della attività di cui in 2.5
formazione ed addestramento del gruppo pilota alle procedure del sottosistema SIMI

partecipazione al test on site

supporto a Tecnopolis nell'affiancamento del gruppo pilota e nel monitoraggio delle funzionalità del prototipo

partecipazione allo sviluppo dell'allegato F.

3.
Risultati

Nel Capitolato Tecnico i risultati per la Fase 8.1.2 - Prototipo della piattaforma sono indicati come:

Il risultato 8.1.2.a si considererà raggiunto con lo sviluppo, l'esecuzione del test funzionale in laboratorio e la sperimentazione sul campo, nell'ambiente ospite, del prototipo della piattaforma. 

Il risultato consiste in un prototipo del sistema. Il risultato sarà inoltre integrato da un "dossier", che riporta la valutazione complessiva del prototipo, le sue "performance", il grado di rispondenza delle prestazioni della piattaforma con le specifiche progettuali di funzionalità e d'uso.



Il risultato è pienamente rispondente alle caratteristiche definite contrattualmente.

La documentazione tecnica risultante si compone delle seguenti parti:
DOCUMENTAZIONE ALLEGATA:

[1] 
Allegato A: Revisione dell'architettura tecnico funzionale del prototipo

[2] 
Allegato B1: Specifiche funzionali di dettaglio del prototipo - Sottosistema SIMI

[3] 
Allegato B2: Specifiche funzionali di dettaglio del prototipo - Sottosistema SITI 

[4] 
Allegato B3: Specifiche funzionali di dettaglio del prototipo - Sottosistema ITTICOM

[5] 
Allegato C1: Specifiche del software . Sottosistema SIMI

[6] 
Allegato C2: Specifiche del software - Sottosistema SITI

[7] 
Allegato C3: Specifiche del software - Sottosistema ITTICOM

[8] 
Allegato D: Manuale di installazione ed uso

[9] 
Allegato E: Documento di test 

[10]
Allegato F: Sperimentazione del Prototipo

MATERIALE E DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRE ALLA PROPRIETÀ DELLO STATO

Tutta la documentazione tecnica su elencata;

Copia del software (sorgente ed eseguibile) 

Documentazione relativa ai lavori di adeguamento dell'impianto elettrico e della rete dati effettuati presso il Mercato Ittico

In deposito presso: TECNOPOLIS




DOCUMENTAZIONE PER LA VALIDAZIONE DEL RISULTATO:

Per la validazione dei risultati è stata seguita una specifica procedura interna che prevede tre livelli distinti di verifica e approvazione. Tale procedura, denominata “Procedura di relazionamento” è stata partecipata al MURST, all'IMI ed all'Esperto incaricato in occasione della sottomissione dei risultati della fase I di Cluster.

In deposito presso TECNOPOLIS.

4. Bar-chart delle attività

Di seguito è riportato il diagramma temporale delle attività della linea di ricerca, con indicazione in neretto delle fasi sin qui completate:
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8.1.1 Architettura del sistema































8.1.2 Sviluppo Prototipo































8.1.3 Trasferibilità dei risultati































5.
Metodologia per l’utilizzazione dei risultati

I risultati conseguiti nella presente fase costituiscono l’ambiente (metodologia e toolsetv) oggetto della ricerca. Questi risultati saranno pienamente utilizzati nell’ambito della fase successiva (Fase 3 – Trasferibilità dei Risultati).

RIFERIMENTI

[1] Rapporto tecnico fase 8.1.1.

[2] Rapporto tecnico di dettaglio fase 8.1.1.

PST Tecnopolis - Cluster Linea 8
Rapporto tecnico fase 8.1.2.
Pagina 2 di 12


